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Regione Lombardia con D.G.R. n. 6320 del 15/06/2026 ha adottato la “Programmazione 

regionale rivolta alle persone anziane non autosufficienti ad alto e basso bisogno assistenziale e 

alle persone con disabilità e necessità di sostegno intensivo elevato e molto elevato – Piano 

Nazionale per le Non Autosufficienze 2025-2027” e con Decreto di Riparto Fondi n. 8176 del 

19/06/2026 ha assegnato una parte del Fondo Non Autosufficienza.  

  

A. OGGETTO 

 

Il presente Avviso regolamenta la prosecuzione dei progetti in continuità delle persone anziane 

non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e persone con disabilità con necessità di 

sostegno intensivo elevato finanziate con Fondo Non Autosufficienza (DGR XII/3719/2024). La 

prosecuzione delle progettualità, secondo quanto disciplinato dalla DGR XII/6320/2026 di 

Regione Lombardia, vede una procedura semplificata per i cittadini che, mantenendo i requisiti 

previsti, possano aver garantita la continuità dei servizi. 

 

B. DESTINATARI PROGETTUALITÀ IN CONTINUITÀ 

 

Per i cittadini al domicilio (anziani non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e persone 

con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato) che risultano essere già titolari di una 

progettualità finanziata con fondi FNA 2024 (ex misura B2) viene garantita la continuità degli 

interventi in essere, tenuto conto che: 

- sono considerate persone con disabilità non autosufficienti, tutti i soggetti fino a 70 anni, 

compresi quindi gli anziani non autosufficienti tra i 65 e i 70 anni; 

- sono considerate persone anziane i soggetti di età superiore a 70 anni, che in futuro 

saranno destinatarie del suddetto Piano. 

 

AVVISO PUBBLICO  
 

Procedura semplificata per la continuità dei progetti in favore di persone 
anziane non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e persone con 

disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato (ex misura B2) 
   

Fondo Non Autosufficienza D.G.R. XII/6320/2026 di Regione Lombardia 
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C. REQUISITI PER LA CONTINUITÀ  

 

La continuità degli interventi previsti nei progetti individuali dipende dal mantenimento dei 

seguenti requisiti: 

- Condizioni di accesso previsti dalla normativa (condizione non autosufficienza al 

domicilio, residenza, ISEE); 

- Condizioni assistenziali che hanno determinato l’attivazione del progetto; 

- Sistema di assistenza/cura (caregiver familiare, personale assistenza regolarmente 

impiegato); 

- Validità del progetto già attivo e sottoscritto. 

 

Si riassumono le condizioni di cui sopra, nello specifico:  

 

Condizione di non 

autosufficienza 

- Indennità di accompagnamento, di cui alla legge n.18/1980 e 

successive modifiche/integrazioni di cui alla L. 508/1988 

oppure definita non autosufficiente ai sensi dell’allegato 3 del 

DPCM n. 159/2013 e a cui è riconosciuta la rispettiva indennità; 

- Necessità di un’assistenza continua, permanente e molto 

intensa, sia nella sfera personale sia in quella relazionale, 

accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992 

o con certificato della condizione di disabilità di cui al Dlgs. 

62/2024. 

Le due condizioni sono alternative. 

Residenza  
Essere residenti nei Comuni afferenti all’Ambito Territoriale di 

Lomazzo – Fino Mornasco 

Valori ISEE di 

riferimento 

In presenza di caregiver familiare: 

10.000 € ISEE sociosanitario maggiorenni 

40.000 € ISEE ordinario per minori 

 

In presenza di personale di assistenza regolarmente assunto: 

25.000 € ISEE sociosanitario maggiorenni 

40.000 € ISEE ordinario per minori 
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D. INCOMPATIBILITÀ  

 

In linea generale, vige il principio che vieta il doppio finanziamento, escludendo, pertanto, 

l’utilizzo di fondi diversi per finanziare la stessa tipologia di intervento.  

 

Le Misure sono incompatibili con:  

- accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sanitarie, sociosanitarie o sociali 

(es. RSA, RSD, CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con gravissima disabilità, 

CA, strutture residenziali di salute mentale), anche nei casi di completa solvenza;  

- presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

- presa in carico in Unità d’offerta semiresidenziali sanitarie, sociosanitarie o sociali ≥ 18 

ore (es. regime semiresidenziale di Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza, riabilitazione 

in diurno continuo, CDD, CDI, CSE, presa in carico con Sperimentazioni riabilitazione 

minori disabili in regime diurno ex DGR n. 3239/2012), fatta salva la possibilità di 

ammettere la persona alla Misura a seguito di valutazione e purché la decisione sia 

motivata e riportata nel progetto individuale. 

 

Inoltre, l’erogazione della Misura Sostegno è incompatibile nei seguenti casi:  

- Home Care Premium/INPS HCP, per il contributo per l’assistente familiare;  

- Quota di contributo previsto dalla Prestazione Universale di cui agli artt. 34-36 del D.lgs. 

n. 29/2024.  

 

 

E. PROSECUZIONE MISURE E PROGETTUALITÀ 
 

La continuità delle progettualità in essere riguarda: 

- Contributi economici mensili (per il caregiver familiare o per il personale regolarmente 

impiegato) – MISURA SOSTEGNO; 

- Voucher interventi integrativi sociali con la finalità di offrire supporto e sollievo ai 

caregiver familiari e/o favorire il benessere e il miglioramento della qualità di vita delle 

persone con disabilità e anziane non autosufficienti – MISURA SERVIZI. 

 

Le progettualità attive che vedono la presenza della misura sostegno e/o della misura servizi, a 

seguito della verifica dei requisiti, verranno quindi aggiornate e sottoscritte e avranno validità 

dal 1 Luglio 2026 al 31 Dicembre 2027. 
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Le misure già riconosciute decadranno in caso di: 

a. verificarsi di una delle cause di incompatibilità di cui al punto B; 

b. ricovero definitivo del beneficiario in strutture di tipo residenziale; 

c. trasferimento della residenza del beneficiario in altra Regione;  

d. decesso del beneficiario; 

e. mancato rispetto del progetto individuale; 

f. sottoscrizione di dichiarazioni false e/o mendaci risultate dai controlli effettuati dai 

Servizi Sociali e/o dall’Ufficio di Piano. 

 

La decadenza decorre dal mese in cui si verificano le suddette circostanze, laddove queste ultime 

si avverino entro il giorno 10 del mese (compreso). 

 

È onere dell’interessato dichiarare tempestivamente ai Servizi Sociali o all’Ufficio di Piano 

l’insorgenza di una qualunque causa di decadenza o sospensione dalle misure. 

 

F. RISORSE 

 

Come previsto dal Decreto 8716 circa l’assegnazione del Fondo per la Non Autosufficienza, sono 

disponibili risorse complessive pari a € 478.107,37 €, assegnate all'Ambito territoriale di 

Lomazzo-Fino Mornasco così ripartite:  

- 171.634,93 € per la Misura Sostegno (contributi economici) destinata a persone con 

disabilità (minori e adulti); 

- 73.557,83 € per la Misura Sostegno (contributi economici) destinata a persone anziane; 

- 14.417,88 € per la Misura Servizi (interventi integrativi sociali) destinata a persone con 

disabilità (minori e adulti); 

- 218.496,73 € per la Misura Servizi (interventi integrativi sociali) destinata a persone 

anziane. 

 

Sono inoltre disponibili ulteriori risorse residue derivanti dalla programmazione del Fondo per la 

Non Autosufficienza 2024, che potranno essere utilizzate nel rispetto delle disposizioni regionali 

vigenti. 
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G. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  

 

Per poter garantire la continuità degli interventi previsti nei progetti individuali è necessario 

presentare la seguente documentazione: 

- Domanda di istanza di prosecuzione con allegato documento di identità del beneficiario 

e del richiedente (se differente); 

- Attestazione ISEE aggiornata e in corso di validità; 

- Copia ultima busta paga, in presenza di contributo per il personale di assistenza 

regolarmente impiegato; 

- Eventuale documentazione relativa a variazioni intervenute nelle condizioni personali, 

familiari, sociali, sanitarie o assistenziali.  

Qualora vi siano modificazioni rilevanti della situazione personale e assistenziale la persona 

dovrà presentare nuova istanza e, in seguito ad una rivalutazione del bisogno, verrà redatto un 

nuovo progetto individuale secondo le modalità previste dalla normativa vigente. In questi casi 

non può essere quindi garantita la continuità come da indicazioni regionali. 

 

H. MODALITÀ OPERATIVE 

 

I cittadini che rientrano nei requisiti sopra citati possono presentare domanda di istanza di 

prosecuzione entro il 09.09.2026 compilando l’Allegato 1 (domanda di istanza di prosecuzione) 

e allegando la documentazione richiesta al proprio Comune di Residenza.  

 

A seguito della ricezione delle istanze, ASCI procederà, di concerto con i Servizi Sociali di 

competenza, alla verifica delle informazioni e dei requisiti e ad eventuali richieste di integrazione 

documentale.  

Il Servizio Sociale del comune di residenza contatterà quindi i cittadini per sottoscrivere 

l’aggiornamento del proprio progetto individuale, che avrà validità dal 1 Luglio 2026 al 31 

Dicembre 2027.  

 

I. TRATTAMENTO DATI 

 

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 679/16 (GDPR), i dati personali, particolari (sensibili) ai sensi art. 

9 del GDPR, dati giudiziari ai sensi art. 10 del GDPR, forniti con il seguente consenso informato saranno 

trattati da Azienda Sociale Comuni Insieme, con modalità cartacee e telematiche nel rispetto della vigente 

normativa e dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza. 
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La finalità del trattamento è: l’esame delle istanze per la prosecuzione dei progetti in continuità delle 

persone anziane non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e persone con disabilità con necessità 

di sostegno intensivo elevato finanziate con Fondo Non Autosufficienza, previsti nella DGR XII/6320/2026 

di Regione Lombardia, che ne rappresenta la base giuridica del trattamento dei dati. 

Ai sensi dell'art. 32 del GDPR, nell'ambito del trattamento dei dati e del relativo perimetro di attività, 

Azienda Sociale Comuni Insieme adotta misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello 

di sicurezza adeguato al rischio del trattamento dei dati personali. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 21 del GDPR (diritto di accesso, diritto di 

rettifica, diritto alla cancellazione, diritto di limitazione di trattamento, obbligo di notifica in caso di 

rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento, diritto alla portabilità dei dati, 

diritto di opposizione). 

Il titolare del trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del GDPR è l’Azienda Sociale Comuni 

Insieme. 

Il Responsabile del trattamento dei dati ai sensi art. 28 del GDPR è il Direttore dell’Azienda, dott. 

Gianpaolo Folcio. 

Il Responsabile Protezione Dati ai sensi art. 37 del GDPR per l'Azienda Sociale Comuni Insieme è l'avv. 

Papa Abdoulaye Mbodj. 

 

Allegati: 

- Allegato 1: domanda con istanza di prosecuzione 

 

Lomazzo, 20 Luglio 2026       Il Direttore 

Dott. Gianpaolo Folcio 
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